
 

 
 

 

 
Bilbao, 21 marzo 2011 

 

 
CONCLUSIONI 

Quinta edizione delle Assise della sussidiarietà 
 
 
I partecipanti alla quinta edizione delle Assise della sussidiarietà, organizzata a Bilbao il 
21 marzo 2011 dal Comitato delle regioni e dal governo e dal parlamento regionali dei Paesi Baschi, a 
oltre un anno dall'entrata in vigore del Trattato di Lisbona, 
 
− ricordano che il Trattato ha rafforzato il principio di sussidiarietà e che la nuova definizione di 

tale principio fa esplicito riferimento alla dimensione regionale e locale, 
 
− sottolineano pertanto il loro impegno congiunto a creare e diffondere una cultura comune della 

sussidiarietà promuovendo l'applicazione del principio di sussidiarietà a tutti i livelli di 
governance nell'Unione europea, negli Stati membri, nelle regioni e nei comuni, 

 
− sostengono il ruolo della Rete di controllo della sussidiarietà in quanto serbatoio di conoscenze 

specializzate e forum di scambio sulle questioni relative alla sussidiarietà, in grado di contribuire 
all'emergere di questa cultura comune della sussidiarietà, 

 
− evidenziano l'importanza di garantire il rispetto del principio di sussidiarietà quanto più 

precocemente possibile nel processo decisionale dell'UE, iniziando già nella fase prelegislativa 
attraverso la consultazione degli enti locali e regionali, anche per il tramite della rete di controllo 
della sussidiarietà, 

 
− ritengono che si debba valutare sistematicamente l'impatto territoriale delle iniziative dell'UE in 

tutti i casi che potrebbero interessare le competenze degli enti regionali e locali,  
 
− sono dell'avviso che il sistema di allerta precoce istituto dal Trattato di Lisbona rappresenti 

un'ottima opportunità per avvicinare l'UE ai cittadini e che in questo quadro i parlamenti e i 
governi delle regioni con poteri legislativi debbano, con il sostegno della CALRE e della 
REGLEG, potenziare la collaborazione reciproca nelle attività di controllo della sussidiarietà, 
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− reputano che la Rete di controllo della sussidiarietà e la sua futura banca dati REGPEX possano 
aiutare tutte le istituzioni interessate a garantire un migliore controllo del rispetto del principio di 
sussidiarietà e a rispondere alle opportunità e alle responsabilità derivanti dal sistema di allerta 
precoce, 

 
− sottolineano la loro comunanza di valori e il loro impegno a rafforzare l'efficacia della 

governance multilivello ponendo gli interessi dei cittadini al centro dell'azione dell'UE e 
riconoscendo il ruolo fondamentale delle organizzazioni della società civile in questo ambito, 

 
− sono convinti che i cambiamenti introdotti in materia di sussidiarietà dal Trattato di Lisbona 

rafforzino la legittimità democratica dell'UE, in un autentico spirito di governance multilivello e 
nell'interesse di una legislazione migliore, 

 
− si impegnano pertanto a lavorare per il rafforzamento della cooperazione tra le istituzioni e con 

le organizzazioni della società civile a tutti i livelli - europeo, nazionale, regionale e locale - 
dell'Unione europea. 

_____________ 

CdR 124/2011  EN-MAR/Sab/en  


